
	
	
	
Ragazzo italiano è un libro che si compone di brevissimi capitoli,	
«dagherrotipi»	di	momenti	e	di	luoghi.		
	

	
	
Nel	 romanzo	 si	 racconta	 lo	
sbocciare	 di	 una	 vita,	 quella	 del	
protagonista,	 Ninni	 o	 Piero,	 e	 le	
tante	storie	del	suo	ambiente,	quelle	
dei	 suoi	 genitori,	 della	nonna,	 della	
più	allargata	famiglia	materna,	delle	
persone	 che	 ruotano	 intorno	 alla	
grande	 casa	 di	 Querciano,	 paese	
fittizio	della	campagna	emiliana.		
	
Di	 questo	 mondo,	 piccolo	 e	
provinciale,	 vengono	 restituiti	 il	
volto	 e	 le	 atmosfere,	 con	 camei	 e	
intagli	 delicati,	 che	 ritraggono	
l’Italia	 contadina	 della	 pianura	
padana,	 alla	 fine	 della	 Seconda	
guerra	mondiale…”	
	

(Cfr.	La	Civiltà	Cattolica)	
	


